
 
 

 

Carissimi, 

sta per iniziare un nuovo anno che, come sempre, vi vedrà impegnati, con l’immancabile 

collaborazione delle vostre comunità parrocchiali, nella testimonianza e nell’annuncio del Vangelo 

sul territorio che il Signore ci ha affidato in custodia, alle persone che Egli ci chiede di 

accompagnare perché indirizzino i loro passi verso la porta del Regno.  

Quanto di bello e buono operate, non sempre però trova spazio sui mezzi di comunicazione 

perché, sempre più spesso il bene ‘non fa notizia’. Per grazia però la Chiesa italiana, coltivando 

uno dei semi dell’ultimo Concilio, ha fatto sì che crescesse l’autorevolezza di Avvenire, il 

quotidiano dei cattolici italiani che proprio quest’anno compie 50 anni: giorno dopo giorno la sua 

presenza accanto agli altri quotidiani fa sempre più la differenza, contribuendo ad orientare lo 

sguardo dei cittadini al bene comune, che per essere tale deve essere in grado anche di 

comprendere il bene di chi non essendo cittadino chiede aiuto per vivere. 

La storia di questi ultimi tempi ce lo dimostra: la comunicazione non può disgiungersi dal pensare, 

dal favorire il dialogo, dal dedicarsi a contenuti che parlino alla mente e non alla pancia delle 

persone, dall’invitare ad un’azione che sia umana e non disumana, che spinga a sporcarsi le mani 

per condividere quanto si ha e non per chiudere porte, che aiuti a trovare ai problemi soluzioni 

che garantiscano la vita e non la morte. 

Quella vita che voi stessi provate con impegno a tutelare, affrontando per la vostra gente e con la 

vostra gente, non poche difficoltà legate all’arretratezza del sud, così ‘antica’ da sembrare a volte 

‘endemica’. Eppure, nonostante le difficoltà, operate il buono e il bello. E il buono e il bello va 

testimoniato, va raccontato. Non per vantarsi di quanto si fa, ma per condividere la gioia di vivere 

le proprie scelte alla luce del Vangelo.  

È per questo che vi raggiungo con questa lettera per invitarvi a sostenere con l’abbonamento il 

mensile diocesano inDialogo. 

Come sapete, questo è il terzo anno che, con grande impegno, l’Ufficio per le comunicazioni sociali 

della diocesi porta avanti la ‘sfida’ di comporre mensilmente le 8 pagine dedicate alla nostra 

Chiesa locale, dando vita al dorso che ogni quarta domenica del mese esce con Avvenire 

raggiungendo le vostre parrocchie ma anche tutti i lettori campani, con una diffusione di 16.000 

copie.  

Argomenti sociali affrontati dando voce alle realtà locali e agli esperti del territorio, la vita delle 

parrocchie raccontata cercando di non dimenticare mai nessuna comunità, cultura promossa con 

uno sguardo forte ai giovani e uscendo anche dai confini diocesani, lo sport presentato attraverso 

le vittorie di vita degli sportivi, le rubriche scelte pensando alle priorità della nostra chiesa locale. 

 



 
 

Aiutiamo questo piccolo seme della nostra Chiesa locale a crescere sempre più, e anche a 

migliorare. 

Fate entrare inDialogo e l’Avvenire nelle vostre parrocchie, consigliatene la lettura, soprattutto ai 

più giovani, prendete spunto dai vari contributi per gli incontri e le iniziative parrocchiali ma 

anche, contattate i responsabili dell’Ufficio comunicazioni perché vi aiutino nel racconto della 

vostra gioia di essere cristiani: il sito, il giornale, l’ufficio sono a vostro servizio, sono a servizio di 

questa Chiesa, a servizio del Vangelo. 

Vi ringrazio per la vostra disponibilità,  

vi abbraccio fraternamente, 

 

+Francesco Marino 

 

30 agosto 2018 


